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Giusto ualche giorno fa 
un'amica mi ha chiesto: 
"ma è vero che quando 

vengono ordinati sacerdoti i 
preti scelgono una frase? Sì, è 
proprio così: si sceglie un passo 
del Vangelo, che si ritiene 
particolarmente importante.
La mia scelta, 25 anni fa, cadde 
su un piccolo passaggio tratto 
dal brano dei "discepoli di 
Emmaus":

"E camminava con loro"

Luca 24,15

Il soggetto è Gesù, e loro sono 
i discepoli di Emmaus: Gesù si 
accosta a loro e ci cammina 
insieme ma i loro occhi non lo 
riconoscono subito!
Come ogni giovane, era già 
accaduto anche a me di 
passare attraverso momenti di 
smarrimento e di confusione, 
nei quali è facile percepire 
come una specie di assenza del 
Signore, e chiedersi dove sia e 
se ci sia...
Poi, improvvisamente, proprio 
come era successo a questi 
due discepoli che scoraggiati 
se ne andavano lontano dagli 

altri, mi ero reso conto che 
Gesù si accostava alla mia vita 
e la accompagnava, non una, 
ma molte volte! In altre parole, 
mi sono accorto di non essere 
solo, ma che Dio mi cammina 
sempre accanto. 

Dunque questa frase che 
avevo scelto, era anzitutto una 
professione di fede, nella quale 
mi veniva naturale raccontare 
a tutti che era per il Suo amore 
che sceglievo di dedicare la mia 
vita a seguirlo, sulla strada del 
sacerdozio.
Oltre a questo primo significato, 

volevo per così dire che la mia 
frase fosse anche il manifesto 
di quello che desideravo fare 
a mia volta: essere vicino alle 
persone che avrei incontrato, 
proprio come  fa Gesù con tutti 
noi.
Dopo 25 anni di sacerdozio, 
eccomi qui davanti a questa 
stessa Parola "e camminava 
con loro", per constatare che 
non è cambiata di una virgola, 
ma ha assunto un senso che 
prima non potevo darle perchè 
non l'avevo ancora vissuta 
come oggi la vivo.
Se a quel tempo pensavo a 
Gesù che cammina con me 
anche quando non lo riconosco, 
e volevo imitarlo facendo lo 
stesso con chi avrei incontrato, 
oggi mi rendo conto che  in 
tante occasioni il Signore mi 
è stato accanto proprio nella 
persona di tanti amici che 
hanno camminato al mio 
fianco e attraverso i quali ho 
riconosciuto la Sua presenza.
Credo che la cosa più 
importante nelle nostre vite 
sia amare ed essere amati, e 
l'amore di Cristo si è espresso 
così, attraverso tutti voi. 
Grazie sempre.

15 giugno 2025
Santissima Trinità

PARROCCHIA GESÙ A NAZARET - MILANO

Il parroco	 dalle 8 alle 8.30 nei giorni  
dal lunedì al venerdì e su appuntamento 
don Egidio	 tutti i giorni dalle 17 alle 19

Feriali: 	 Lu, Ma, Me, Ve:	8.30
	 Gio: 	 Messa in RSA 10.45. In SON (18.30)
Festive:	 Sabato: 	 Messa delle ore 18 (adulti)
	 Domenica: 	 ore 9, 10.30 e 18 
		  (Domenica 15 no Messa delle 18!)

CONFESSORIMESSE

25 anni 25 anni e mai da soloe mai da solo
Nel mio 25° anniversario di Ordinazione, un pensiero per tutti voi che avete camminato con me

don Alessandro



ChiamatiChiamati a sentirsia sentirsi

Non tanto per uccide-
re il silenzio a cui non 
siamo più abituati, ma 

per la scelta di ascoltare una 
catechesi nel percorso che 
quest’anno abbiamo fatto 
insieme in parrocchia e che 
mi sono perso la sera in cui è 
stata proposta. 
Eppure le mie azioni sono sta-
te le solite: trovare il sito sul 
cellulare, infilarsi le cuffiette 
e ascoltare mentre si pedala. 
Ma le parole che sono arriva-
te questa volta hanno avuto 
un effetto molto diverso di 
quello di un “riempitivo” del 
tempo.
C’è chi parla alla nostra men-
te con esegesi, letture profon-
de, fini intuizioni che nutrono 
il nostro intelletto permetten-
doci di comprendere meglio 

e stimolano la nostra atten-
zione al fine di penetrare le 
cose. A volte toccano anche 
qualche corda dell’emotività. 
Ci sono, invece, delle cateche-
si che parlano al cuore: sono 
quelle che, a volte, sono fatte 
di parole più semplici ma che 
entrano nella vita, toccano 
la tua vita insieme a quella 
di chi ti sta parlando. Sono 
quelle quelle in cui si respira 
una vera autenticità, in cui si 
capisce che la Parola si fa vita 
concreta. Mi sembra un po’ la 
stessa sensazione che devo-
no avere provato i discepoli di 
Emmaus quando ardeva loro 
il cuore nel sentir parlare del-
le Scritture; oppure la sama-
ritana al pozzo, quando le è 
stata raccontata tutta la sua 
vita. Ascoltare Silvia ha ricre-

ato un po’ questa emozione.
Mentre Silvia parlava, mi 
sono preso il lusso e il tem-
po di pensare anche a me, in 
questo momento dell’anno 
che chiude un ciclo; è stato 
un tempo per ricercare nuo-
vamente la mia identità, per 
scovare tracce di vocazione 
in quello che sono chiamato 
a svolgere quotidianamente. 
Il punto di vista che Silvia pro-
pone è accogliente: il suo è un 
invito a una rilettura rassicu-
rante della vita, di chi ha fatto 
l’esperienza di un Dio capace 
di rieducare i nostri deside-
ri, di “ricalcolare il percorso” 
quando usciamo dalla stra-
da. La nostra vocazione non 
è una ricerca a senso unico, 
ma è inserita in una relazio-
ne con un Padre che prima si 

compiace del suo figliuolo e 
poi, per portarlo alla sua re-
alizzazione, lo conduce con 
pazienza al compimento, al 
dare senso a ciò per cui è 
stato creato. 
Un viaggio nella vita, quel-
lo di Silvia, che parlando di 
sé, mi ha portato per mano 
a vedere la mia libertà nel 
dialogare con Dio che mi ha 
chiamato; mi ha ricordato 
che vocazione è rispondere 
tutti i giorni alla realizzazione 
della mia identità profonda; 
mi ha spronato all’autentici-
tà del coraggio di guardarsi 
dentro ed essere quello che 
si è, non sfrontati, ma veri.
La vita è sempre chiamata. 
La vocazione è di tutti i gior-
ni: bisogna ascoltare la vita, 
perché alla vita si risponde 
sempre.
E allora non posso che rin-
graziare perché mi è stata 
mostrata una strada che 
posso  percorrere anch’io. Mi 
trovo soltanto nella situa-
zione di dover decidere, di 
prendere, partire e dare una 
sfumatura nuova al mio quo-
tidiano. 
Grazie Silvia perché hai reso 
“la vocazione” ancora una 
strada possibile e attuale. 

Emanuele Bonazzoli

amatiamati
Un mese fa, Giovedì 15 maggio, Silvia Caserio ci ha parlato  
della vocazione. È bello condividere adesso, nel 25°anniversario  
di Ordinazione di don Alessandro, qualche riflessione su un tema  
che oggi più che mai è al centro della nostra attenzione

Notizie  
dall'OE2025

Una caldissima 1a settimana che si conclude con un gruppo di 
animatori entusiasti e desiderosi di trascinare i nostri bambini 
e ragazzi verso il bene! Qualche parola chiave come partire, 
ascoltare, uscire, sognare, desiderare ha sospinto nei desideri i 
cuori di tanti. Un miracolo anche le squadre: pochissimi i bambini 
da ri-collocare dopo un bel lavoro da parte delle nostre giovani 
che hanno spulciato facce e richieste varie. Avanti così dunque: 
abbiamo ingranato bene... Ora è tempo di dare costanza al 
cammino!

ROSSI BLU VERDI GIALLIGIALLI
130 110 90 8080



Do 15	 Santissima Trinità 
Messa solenne nel XXV anniversario di 
ordinazione di don Alessandro (10.30) 
	Vesperi (17.30) e aperitivo.  
	Messa delle 18 sospesa

Ma 17	 Adorazione Eucaristica a cura del 
Rinnovamento nello Spirito Santo

Ve 20	 Grande salamellata di inizio estate in 
Oratorio, dalle 19.30

	 Riunione genitori dei bambini che 
partecipano alla vacanza elementari 
(21.00)

Do 21	 II domenica dopo Pentecoste 
Messe delle 9, delle 10.30 e delle 18

Calendario online: gan.mi.it/cal

VIA TRASIMENO 53, 
20128 MILANO

SEGRETERIA SACERDOTI
PARROCO
don Alessandro Noseda
cell. 328.88.61.369

SACERDOTE RESIDENTE
don Egidio Villani
cell. 347.01.66.604 
vivereeincontrarsi.blogspot.com

Tel: segreteria: 02.27.20.08.82
Mail: parrocchia@gan.mi.it

ORARI DI APERTURA: 
Da Mar a Ven : apre dalle 16.30 alle 18.30
Giovedì mattina anche dalle 9.30 alle 11.30
Domenica mattina: apre dalle 11.15 alle 12

A 
un anno 

dalla morte 
del nostro caro 
don Fiorenzo 
ecco un libro 

che raccoglie le 
testimonianze e i 

racconti a proposito 
della sua vita. Puoi 

prenotarlo in 
segreteria  

al prezzo di €10. 
Le copie sono 

arrivate!

CONTATTI

WWW.GAN.MI.ITINSIEME ADESSO! IL SITO DEL GAN

https://bit.ly/GAN-pellegrini 

IILL  NOSTRO  PPEELLLLEEGGRRIINNAAGGGGIIOO  

Un cammino di fede accessibile a tutti grazie a diverse 
possibili modalità di partecipazione.  
6 TAPPE legate ad altrettante “tracce di speranza”... 

ISCRIVITI! 

sabato mattina 13 settembre:  
da Gesù a Nazaret alla Chiesa di Santa 
Maria Assunta di Cernusco sul Naviglio. 

ACCOGLIERE 
L’ALTRO 

Chi desidera 
usufruire del 

pullman deve iscriversi 
entro il 30 giugno. 

“All’origine dell’esperienza di Casa della 
Carità c’è la Buona Notizia dello 
‘sbilanciarsi di Dio’, che accogliendo la 
nostra umanità  così com’è, ci chiede di 
non aver paura a ’sbilanciarci’ a nostra 
volta, accogliendo l’altro per quello che 
è.” (Parole di Carità, don Paolo Selmi) 

2a  TAPPA:                       
Casa della Carità 
(GPS: 45.51257, 9.24747) 

Venerdì sera dalle 19.30Venerdì sera dalle 19.30

Spettacolare serata per tutti, nel 
magico mondo dell'Oratorio Estivo 
e con la presenza degli animatori 
dell'OE2025 e di tutti i bambini!

GRANDEGRANDE
 SALAMELLATA SALAMELLATA

Vi aspettiamo!

https://bit.ly/GAN-pellegrini

https://gan.mi.it/cal
https://bit.ly/GAN-pellegrini

